
Al verificarsi dell’emergenza assume la direzio-
ne ed il coordinamento dei servizi di soccorso 
in ambito comunale e ne dà comunicazione al 
Prefetto al Presidente della Giunta Regionale e al 
Presidente della Provincia.
Il Sindaco per l’espletamento delle proprie 
funzioni deve avvalersi di un Centro Operativo 
Comunale (COC).

B.2 - Salvaguardia della popolazione
Il Sindaco quale Autorità di protezione civile è 
Ente esponenziale degli interessi della collettività 
che rappresenta. Di conseguenza ha il compito 
prioritario della salvaguardia della popolazione 
e la tutela del proprio territorio.
Le misure di salvaguardia alla popolazione per 
gli eventi prevedibili sono finalizzate all’allonta-
namento della popolazione dalla zona di peri-
colo; particolare riguardo deve essere dato alle 
persone con ridotta autonomia (anziani, disabili, 
bambini).
Dovranno essere attuati piani particolareggiati 
per l’assistenza alla popolazione (aree di acco-
glienza, etc.)
Per gli eventi che non possono essere preannun-
ciati sarà di fondamentale importanza organiz-
zare il primo soccorso sanitario entro poche ore 
dall’evento.

B.3 - Rapporti con le istituzioni locali per la con-
tinuità amministrativa e supporto all’attività di 
emergenza
Uno dei compiti prioritari del Sindaco è quello 
di mantenere la continuità amministrativa del 
proprio Comune (anagrafe, ufficio tecnico, etc.) 
provvedendo, con immediatezza, ad assicurare 
i collegamenti con la Regione, la Prefettura, la 
Provincia, la Comunità Montana.
Ogni Amministrazione, nell’ambito delle rispetti-
ve competenze previste dalla Legge, dovrà sup-
portare il Sindaco nell’attività di emergenza.

B.4 - Informazione alla popolazione
E’ fondamentale che il cittadino delle zone diret-
tamente o indirettamente interessate all’evento 
conosca preventivamente:
• caratteristiche scientifiche essenziali di base del 

rischio che insiste sul proprio territorio;
• le predisposizioni del piano di emergenza 

nell’area in cui risiede;
• come comportarsi, prima, durante e dopo l’evento;
• con quale mezzo ed in quale modo verranno 

diffuse informazioni ed allarmi.

B.5 - Salvaguardia del sistema produttivo locale
Questo intervento di protezione civile si può effet-
tuare o nel periodo immediatamente precedente 
al manifestarsi dell’evento (eventi prevedibili), 
attuando piani di messa in sicurezza dei mezzi di 
produzione e dei relativi prodotti stoccati, oppure 
immediatamente dopo che l’evento abbia pro-
vocato danni (eventi imprevedibili) alle persone 
e alle cose; in questo caso si dovrà prevedere il 
ripristino dell’attività produttiva e commerciale 
nell’area colpita attuando interventi mirati per 
raggiungere tale obiettivo nel più breve tempo 
possibile. La concorrenza delle aziende produt-
tive nel mercato nazionale e internazionale non 
permette che la sospensione della produzione sia 
superiore ad alcune decine di giorni.

B.6 - Ripristino della viabilità e dei trasporti
Durante il periodo della prima emergenza si 
dovranno già prevedere interventi per la riatti-
vazione dei trasporti terrestri, aerei, marittimi, 
fluviali; del trasporto delle materie prime e di 
quelle strategiche; l’ottimizzazione dei flussi di 
traffico lungo le vie di fuga e l’accesso dei mezzi 
di soccorso nell’area colpita.

B.7 - Funzionalità delle telecomunicazioni
La riattivazione delle telecomunicazioni dovrà 
essere immediatamente garantita per gli uffici 
pubblici e per i centri operativi dislocati nell’area 
colpita attraverso l’impiego necessario di ogni 
mezzo o sistema TLC.
Si dovrà mantenere la funzionalità delle reti radio 
delle varie strutture operative per garantire i 
collegamenti fra i vari centri operativi e al tempo 
stesso per diramare comunicati, allarmi, etc.
In ogni piano sarà prevista, per questo specifico 
settore, una singola funzione di supporto la quale 
garantisce il coordinamento di tutte le risorse e 
gli interventi mirati per ridare piena funzionalità 
alle telecomunicazioni.

B.8 - Funzionalità dei servizi essenziali
La messa in sicurezza delle reti erogatrici dei 
servizi essenziali dovrà essere assicurata, al veri-
ficarsi di eventi prevedibili, mediante l’utilizzo di 
personale addetto secondo specifici piani partico-
lareggiati elaborati da ciascun ente competente. 
La verifica ed il ripristino della funzionalità delle 
reti, dovrà prevedere l’impiego degli addetti agli 
impianti di erogazione ed alle linee e/o utenze in 
modo comunque coordinato, prevedendo per tale 
settore una specifica funzione di supporto, al fine 
di garantire le massime condizioni di sicurezza.
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